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ROMA Chilometri di code sulle auto-
strade, decine di voli cancellati, treni
bloccati per ore, intere città paralizza-
te dal gelo. È ancora emergenza mal-
tempo dopo le forti nevicate che han-
no interessato le regioni del Cen-
tro-Nord.

Le pessime condizioni meteoro-
logiche stanno causando gravissimi
problemi alla viabilità, isolando nu-
merose aree urbane. Forte impenna-
ta degli incidenti stradali. A Milano
la neve è stata responsabile di ben
venti sinistri in una sola giornata. E
oggi la perturbazione si sposterà sul
Mezzogiorno.
Autostrade nel caos. Venticinque
km di coda sul tratto fiorentino della
A1 a causa della neve. L’Anas ha indi-
cato dei percorsi alternativi. Chiusa
la A24 per tamponamenti. Segnalate
altre code sui tratti lombardi della
A8 e della A4, entrambi a rischio
ghiaccio, e sulla A11 in direzione Luc-
ca e Firenze.

Disagi anche sulla A12, chiusa
tra Sestri Levante e La Spezia. La A7
Milano - Genova è invece stata ria-
perta dopo l’intervento dei mezzi
spargisale. È comunque sconsigliato
mettersi in viaggio. La A15 Parma -
La Spezia è stata invece chiusa in en-
trambe le direzioni tra i caselli di For-
novo e Potermoli. Bloccati da ieri
mattina anche gli svincoli genovesi
della A10. Neve anche sulla A27 Me-
stre-Belluno e sulla A13 Padova-Bo-
logna, dove per chi viaggia vige l'ob-
bligo delle catene a bordo. Chiusa ai
Tir provenienti dalla Francia la fron-
tiera di Ventimiglia.
Strade bloccate. È Genova la città
più colpita dal maltempo. Le abbon-
danti nevicate hanno causato nume-
rosi blackout e hanno paralizzato il
traffico in tutto il capoluogo ligure. I
mezzi spalaneve hanno però liberare
le principali arterie cittadine, garan-
tendo i collegamenti con gli ospeda-
li. Strade impraticabili anche a Savo-
na, dove alcuni incidenti hanno para-
lizzato buona parte dei collegamenti
con l’esterno. La polizia ha racco-
mandato ai savonesi di usare l’auto
solo se strettamente necessario. Traf-
fico in tilt anche in Veneto. Circa 16
km di coda sono stati segnalati sulla

carreggiata ovest della tangenziale
che collega la A4 a Mestre. Rimossi
quattro camion coinvolti in un tam-
ponamento sulla carreggiata oppo-
sta. Gravi difficoltà al casello di Villa-
bona, in uscita verso Mestre, dove si
sono registrati 5 chilometri di coda.
Inviti ai cittadini affinchè non si met-
tano in viaggio vengono anche dalle
prefetture di Bergamo e Cremona,
dove le abbondanti precipitazione ne-
vose hanno reso la viabilità estrema-
mente difficile. Disagi più contenuti
in Piemonte. Torino, Asti e Vercelli
le città più a rischio.
Ferrovie in tilt. Anche in questo caso
è Genova la città più colpita, con nu-
merosi treni fermi e tratti ferroviari
bloccati a causa della neve. Soppresse
ieri trenta corse a Milano, dove la
situazione sarebbe tornata alla nor-
malità, se si esclude qualche ritardo.
Treni regolari anche a Firenze e Bolo-
gna, dopo alcuni dirottamenti nella
mattinata. Un Eurostar Roma-Mila-
no è invece rimasto fermo subito do-
po la partenza, alla stazione di Par-
ma. Soccorso da un locomotore
d’emergenza, il treno si è poi arresta-
to di nuovo a Reggio Emilia. Decine
di passeggeri sono rimasti per ore al
gelo sotto una tempesta di neve, per
venire smistati su un’altra vettura so-
lo in tarda serata.
Voli cancellati. Caos a Fiumicino. La
neve ha fermato gli aeroporti di Pari-
gi, Amsterdam e Genova, con inevita-
bili ricadute sul traffico aereo roma-
no. Il bilancio è di 32 voli cancellati.
Voli regolari a Malpensa, ritardi e
dirottamenti a Milano Linate e Firen-
ze. Problemi anche a Bergamo, dove
ieri mattina l’aeroporto è rimasto pa-
ralizzato per quasi tre ore. Disagi li-
mitati a qualche ritardo negli scali di
Verona e Venezia. Alcuni aerei diret-
ti a Treviso sono stati invece dirottati
a Trieste. Prosegue infine anche oggi
la chiusura dell’aeoroporto di Geno-
va.
Scuole chiuse. Scuole chiuse oggi a
Segrate, Lecco, Genova, in alcuni co-
muni dello spezzino e nell’intera pro-
vincia di Bergamo. Corsi di filosofia
rimandati per il gelo eccessivo a «La
Sapienza» di Roma, A Genova la ne-
ve è stata responsabile anche del rin-
vio dell’udienza preliminare del pro-
cesso ai 47 imputati per i fatti di Bol-
zaneto.

ROMA Ecco il testo dell’appello dell’associazione Arti-
colo 21 contro il cosiddetto disegno di legge «Salò».

L’
associazione Articolo 21 aderisce agli ap-
pelli, e li fa propri, promossi da tanti
storici, giuristi, associazioni partigiane,

enti locali, per contrastare il tentativo in atto,
addirittura in sede parlamentare, di equiparare
la nazifascista repubblica di Salò alla Resisten-

za. Quanto sta accadendo non è solo un oltraggio
alla memoria e alla verità storica, ma ancor più
l’ennesimo tentativo di riscrivere la storia nazio-
nale e di colpire al cuore i fondamenti stessi della
Carta Costituzionale. La riconciliazione naziona-
le non passa per queste intollerabili forme di revi-
sionismo storico e parlamentare, ma con la comu-
ne accettazione delle origini democratiche e anti-
fasciste della Repubblica Italiana, e con il comu-
ne rispetto della Costituzione, nato da quel pro-
cesso unitario e di popolo di resistenza democrati-
ca e antifascista. Per queste ragioni, l’Associazio-
ne Articolo 21 chiede a tutta l’informazione, al
mondo dell’editoria, dell’audiovisivo, della cultu-
ra, di aderire a questi appelli e di seguire con
grandissima attenzione l’intera vicenda a tutti i

livelli, parlamentare, regionale e di partito, e di
contribuire ad illuminare a giorno tutte le inizia-
tive che saranno promosse per il Sessantesimo
anniversario della Liberazione dal nazifascismo.
Questi i primi firmatari dell’appello, al quale si
può aderire tramite il sito www. articolo 21.com.
Enzo Biagi, Giorgio Bocca, Sandra Bonsanti, Furio
Colombo, Sandro Curzi, Vittorio Emiliani, Tom-
maso Fulfaro, Giuseppe Giulietti, Sergio Lepri, Mi-
riam Mafai, Loris Mazzetti, Giuliano Montaldo,
Roberto Natale, Federico Orlando, Antonio Padel-
laro, Domenico Pagliaruolo, Valentino Parlato,
Gabriele Polo, Massimo Rendina, Nino Rizzo Ner-
vo, Carlo Rognoni, Piero Sansonetti, David Sasso-
li, Paolo Serventi Longhi, Franco Siddi, Roberto
Zaccaria, Michele Santoro, Giulietto Chiesa.

BOLOGNA Un decollo in piena tormenta, l’aereo che non riesce a
staccare le ruote da terra, si schianta contro un argine ed esplode.
Morti gli occupanti: cinque, secondo informazioni che attendono un
avallo ufficiale. È accaduto ieri pomeriggio all’aeroporto Guglielmo
Marconi di Bologna. L’aereo privato, un bimotore a elica Cessna 340,
si apprestava a decollare alle 15,30, mentre su Bologna era in corso
una fitta nevicata. Nella rincorsa ha sfondato il guardrail e la rete
perimetrale dell’aeroporto, ha scavalcato la strada che collega Bologna
al comune di Calderara di Reno rimbalzando su un terrapieno e
prendendo fuoco. L’aereo, secondo informazioni diffuse dalla Sab, la
società che gestisce l’aeroporto di Bologna, era di proprietà di Luigi
Zamboni un pilota che è proprietario e copilota del velivolo, la cui
base era a Lugo di Romagna. In serata sono state rese note le identità
di quattro vittime, Si tratta tratta di Guglielmo Zamboni, pilota forlive-
se, Carlo Novello, Mauro Manfroni e Andrea Pirazzini. Non è invece
ancora certa l'identità della quinta persona.Sulla scheda d’imbarco,
secondo quanto si è appreso, erano indicate solo quattro persone; la
quinta, quindi, sarebbe salita solo all'ultimo. Sulla scheda si legge

infatti la dicitura: 1+3, cioè il pilota più tre passeggeri. La scheda
sarebbe stata compilata, secondo informazioni raccolte presso la Sab,
da Luigi Zamboni, a quanto si è appreso padre di Guglielmo, proprie-
tario e copilota dell’aereo. Prima della fase di decollo, il pilota del
Cessna 340 non non aveva segnalato alla torre di controllo nulla di
anomalo. Uno dei pochi elementi certi delle inchiesta aperta dalla
magistratura è che il pilota dell’aereo, prima di partire, non aveva
chiesto la procedura di de-icing, che in pratica consiste nell’irrorare
con liquido antigelo le ali del velivolo per impedire la formazione di
ghiaccio. L’aereo era arrivato a Bologna due giorni fa e avrebbe dovu-
to ripartire ieri per un volo con destinazione europea. Il programma è
stato annullato per le condizioni meteo, e il gruppo aveva deciso di
rientrare a Forlì, uno scalo attrezzato anche per il volo strumentale e
quindi per decolli e atterraggi in condizioni di scarsa visibilità.

Secondo una nota diffusa dall’Enac, l’Ente nazionale per l’aviazio-
ne civile, al momento dell’incidente, la visibilità in pista era di 1000
metri (bassa visibilità). L’azione frenante sulla pista era stata verificata
ed era buona. L’aeroporto di Bologna è rimasto chiuso al traffico per
circa 20 minuti. Il Cessna 340, di immatricolazione tedesca, marche
D-IMMA (per questo in un primo momento si era pensato che le
persone a bordo fossero straniere), è un velivolo a pistoni con due
motori da 310 cavalli, pressurizzato a sei posti. Questo genere di
velivolo è generalmente utilizzato per voli executive. È di progettazio-
ne e realizzazione americana, di peso massimo al decollo di 2.719 kg.
Questo modello di aeromobile è stato prodotto dal 1971 all’ 84;
complessivamente ne sono stati realizzati 1.287.

LA RIFORMA DELL’UNIVERSITÀ

I rettori ai ferri corti
con la Moratti
Piero Tosi, presidente della Crui (Conferenza dei
rettori delle università italiane), ha incontrato ieri il
ministro dell'Istruzione Letizia Moratti. Tema della
riunione il disegno di legge sullo status giuridico
dei docenti universitari, attualmente in discussione
alla Camera. Tosi ha consegnato al ministro un
documento, a nome del comitato di presidenza
della Crui, dove si ribadisce la «posizione
nettamente contraria» dei rettori al ddl e si
sottolinea che «il dialogo avviato nei mesi scorsi è
ora compromesso e inevitabilmente interrotto».

LA RELAZIONE SEMESTRALE

I servizi: c’è ancora
la minaccia Al Qaeda
Esistono piani terroristici di Al Qaeda contro la
presenza italiana all’estero, in particolare in Iraq,
mentre nel Nord del Paese sono sempre attive
cellule radicali islamiche che fanno reclutamento e
propaganda. Lo afferma la 54/a relazione
semestrale dei Servizi segreti consegnata ieri dal
Cesis al Parlamento. Sul fronte dell'eversione
interna - si legge ancora nel documento - minacce
potrebbero arrivare sia dai brigatisti militanti
ancora in libertà che dagli anarco-insurrezionalisti,
che agiscono con «campagne a tema».

TRAFFICO AUTO DI LUSSO

Ricettazione: arrestata
la moglie di Baresi
Anche Mara Lari, moglie dell’ex calciatore Franco
Baresi, tra i nomi coinvolti nell'operazione Prestige
Car, che ha portato all'emissione di 13 ordinanze di
custodia cautelare da parte del gip di Varese.
L'indagine riguarda un presunto traffico di vetture
di lusso contraffatte. La Lari è accusata di
associazione a delinquere finalizzata alla truffa.

«Si muova il mondo
dell’informazione»

I Ds di San Niccolò comunicano la
scomparsa del compagno

FRANCO MASSAI
onesto e tenace sostenitore delle
idee di libertà e di giustizia.
Le esequie avranno luogo sabato 5
p.v. nella chiesa di San Niccolò.

Abbracciamo Lucia per la scompar-
sa della cara mamma

MARIFLORA MASOTTI
Roma sezione Ds Salario «Mallozzi».

Decollo in piena tormenta
Cade un aereo, cinque morti

Mariagrazia Gerina

ROMA Capelli bianchi, nelle prime file,
volti segnati dal tempo, quelli dei testi-
moni - tra gli altri, Claudio Pavone,
Massimo Rendina, Pietro Ingrao (accol-
to da un caloroso applauso). Volti giova-
nissimi, nel resto della sala, di chi il fasci-
smo e la Seconda guerra mondiale la sta
studiando adesso, a scuola. Sala della
Protomoteca, in Campidoglio, si ricor-
da il vicino sessantesimo anniversario
della Liberazione. E ci si ritrova ancora
una volta a combattere contro i fanta-
smi del revisionismo che ritornano nel-
l’Italia di Berlusconi, questa volta riabili-
tati come: «Riconoscimento della quali-
fica di militari belligeranti a quanti pre-
starono servizio militare dal 1943 al
1945 nell’esercito della Repubblica socia-
le italiana». Recita così la proposta di
legge avanzata da An e in discussione in
questi giorni al senato. Di fronte alla
quale, ricordare è dire «no». «Di tutto si
può discutere, molte cose possono esse-
re guardate oggi con più serenità di ieri,
ma non si può in alcun modo pensare
di equiparare Salò e la Resistenza, il fasci-
smo e l’antifascismo», scandisce il sinda-
co di Roma Walter Veltroni, a cui spetta
introdurre la mattina di studio organiz-
zata dall’Istituto Nazionale per la Storia
del Movimento di Liberazione in Italia.
Insieme a Claudio Pavone, Alessandro
Portelli, delegato alla memoria del co-
mune di Roma, Umberto Gentiloni Sil-
veri, presidente dell’Irsifar, l’assessore al-
le Politiche scolastiche, Maria Coscia.
Avrebbe dovuto esserci anche il presi-
dente Oscar Luigi Scalfaro, che, influen-
zato invia un saluto. È Veltroni a ricor-
dare le sue parole sull’argomento: «Due
più anche dopo mezzo secolo fa quat-
tro». La riappacificazione non c’entra,
quando si tratta di fare i conti con la
verità storica: «È giusto che il popolo
italiano sia “riappacificato” - dice Vel-

troni - ma la democrazia non può, non
deve e non ha bisogno di riappacificarsi
con il nazismo». È paradossale doverlo
ribadire, dopo sessant’anni: «Non posso-
no essere considerati allo stesso modo
“belligeranti” i membri delle milizie di
Salò nate per essere alle dipendenze del
Terzo Reich e dei suoi programmi di
sterminio e i soldati italiani e i partigiani
che combattevano per liberare il Paese».
La «memoria intera» è un’altra cosa,
spiega Veltroni, che di recente ha voluto
visitare le foibe, insieme alla risiera di
San Sabba e la prossima settimana porte-
rà le scuole romane a Sant’Anna di Staz-
zema, per ricordare una delle stragi più
odiose del ‘44: «Il punto di partenza
deve essere sempre la verità storica».

Quale sia stato il punto di partenza
del disegno di legge in discussione al

senato, lo ricorda invece lo storico Clau-
dio Pavone, invitando tutti a firmare la
petizione per bloccarlo promossa dal-
l’Anppia: la relazione parlamentare che
lo accompagna - spiega Pavone - si basa
una sentenza del Tribunale Militare del
1954, che riconobbe la condizione di
belligeranti ai reduci di Salò, negandola
invece alle formazioni partigiane, per-
ché non riconoscibili dalla divisa o da
un segno distintivo. «Una sentenza gra-
vissima», ripescata dall’armadio del pas-
sato, senza ricordare che per il resto il
diritto, la giurisprudenza e la Costituzio-
ne si sono msse in tutt’altra direzione.
Ma proprio quel riferimento tradisce lo
spirito della legge: «Molto peggio del-
l’equiparazione», osserva Pavone. È la
rivincita: «l’affermazione di una superio-
rità».

«Salò? La democrazia non si riappacifica con il nazismo»
Iniziativa in Campidoglio. Veltroni: «Impossibile mettere sullo stesso piano milizie al servizio del Reich e chi ha combattuto per la libertà»

l’appello di Art. 21

Neve in Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana. A Genova chiuso il porto. Problemi negli aeroporti, molte le scuole chiuse

Italia nel gelo, autostrade e treni in tilt
Sull’A1 tra Firenze e Bologna 25 km di code, passeggeri bloccati nel freddo in un Eurostar tra Parma e Reggio

Bologna

Una colonna di automezzi in autostrada Foto di Fabrizio Radaelli/Ansa
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